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I bandi per la cooperazione territoriale
assegnano ancora 700 milioni
UNIONE EUROPEA

Mediterraneo e aree alpine: 
tra la fine del 2018 e il 2019
partono le ultime chiamate

Susanna Leonelli 
Roberto Carpano

Nel 2019 saranno lanciate le ultime
call dei Programmi di cooperazione
territoriale europea (Cte) per il pe-
riodo di programmazione 2014-
2020. Quelli che interessano l’Italia
sono 19 (circa 2,8 miliardi l’alloca-
zione complessiva), di cui 11 gestiti
da autorità italiane. 

Si tratta di grandi opportunità per
gli operatori pubblici e privati: enti 
territoriali, agenzie di sviluppo, uni-
versità, centri di ricerca, imprese,
Ong, Camere di commercio, associa-
zioni di categoria. Molti, infatti, sono
i fondi ancora da bandire per il finan-
ziamento di progetti entro la fine del
2020 (circa 700 milioni le somme re-
sidue). Per cogliere queste opportu-
nità la parola d’ordine è: l’improvvi-
sazione non paga. Occorre iniziare 
con largo anticipo la preparazione 
delle proposte.

I bandi in arrivo
Tra i programmi che lanceranno i 
bandi nel primo semestre 2019, si se-
gnala «Eni Cbc Med», per la coopera-
zione tra le regioni Ue che si affaccia-
no sul Mediterraneo lato Ue (Italia, 
Francia, Grecia, Spagna, Portogallo,
Malta, Cipro) e lato Nord-Africa/Me-
dio Oriente (Egitto, Giordania, Liba-
no, Palestina, Tunisia). Per l’Italia so-
no ammissibili: Basilicata, Calabria,
Campania, Lazio, Liguria, Puglia,
Sardegna, Sicilia, Toscana, oltre a 
Molise, Abruzzo, Marche, Umbria, 
Emilia-Romagna, Piemonte in quali-
tà di «adjoining regions». 

Con la prossima Call for strategic
projects (budget totale 84,6 milioni)

saranno selezionati progetti strategi-
ci di una durata massima di quattro
anni nelle aree: impresa e sviluppo 
delle Pmi; sostegno all’istruzione, ri-
cerca, sviluppo tecnologico e innova-
zione; promozione dell’inclusione 
sociale e lotta contro la povertà; pro-
tezione ambientale, adattamento e 
mitigazione del cambiamento clima-
tico. Il cofinanziamento Ue (pari al
90% del budget del progetto) varierà
da un minimo di 2,5 milioni a un 
massimo di 6 milioni, di cui almeno
il 50% del budget da destinare ad atti-
vità da svolgersi nei paesi della spon-
da Sud. Il partenariato richiederà da
un minimo di quattro a un massimo
di dieci organizzazioni. Saranno 
eleggibili sia organizzazioni pubbli-
che che private con sede nelle regioni
del programma, oltre alle organizza-
zioni internazionali. 

Entro la fine del 2019 è atteso il ter-
zo e ultimo bando per Capitalization
projects (18,8 milioni), finalizzato al-
la selezione di progetti che promuo-
vono la «disseminazione» delle pra-
tiche e dei risultati di successo dei
progetti già finanziati.

Rimangono da bandire quasi 50

milioni su «Interreg central Europe»,
programma di cooperazione tran-
snazionale che comprende nove Sta-
ti: Austria, Croazia, Polonia, Repub-
blica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Un-
gheria, Germania e Italia (con 9 re-
gioni: Piemonte, Valle d’Aosta, 
Lombardia, Liguria, Emilia Roma-
gna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Provincia Autonoma di Trento, Pro-
vincia Autonoma di Bolzano).

A inizio 2019 è attesa la pubblica-
zione del quarto bando per selezio-
nare progetti in area innovazione, 
low carbon, ambiente/cultura e tra-
sporti. Almeno tre i partner richiesti
da tre paesi. Il tasso di cofinanzia-
mento per le organizzazioni italiane
sarà pari all’80 per cento.

In partenza a settembre
Già a settembre 2018 si attende, poi,
il lancio di due bandi: ultima call Ita-
lia-Malta e prima fase del 4° bando 
Alpine Space, che coinvolge Austria,
Francia, Germania, Slovenia, Confe-
derazione elvetica, Liechtenstein e
Italia con 7 regioni (Liguria, Valle
d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Tren-
tino-Alto Adige, Veneto e Friuli-Ve-
nezia Giulia) per la selezione di nuove
idee per sviluppare, testare, imple-
mentare progetti di sviluppo regio-
nale sostenibile della regione alpina.
I preselezionati saranno invitati a
presentare una proposta completa
entro giugno 2019.

Come gestire i progetti
I progetti Cte sono percorsi comples-
si con un tasso di successo medio del
5% (dato riferito al programma Cbc 
Eni Med). Occorre prepararsi per ge-
stirli seguendo alcune regole: inizia-
re la costruzione dell’idea progettua-
le, l’analisi dei progetti finanziati e
delle procedure almeno sei mesi pri-
ma della scadenza del bando; parte-
cipare agli «info-days» organizzati 
dall’autorità di gestione; costruire un
partenariato con soggetti motivati, 
competenti, disponibili a contribuire

alla redazione della proposta e capaci
di realizzare quanto promesso; leg-
gere e comprendere i criteri di valuta-
zione e le modalità di presentazione
del progetto. L’idea progettuale deve
infatti essere pertinente rispetto alle
priorità del bando e non viceversa. 

Tutti i programmi utilizzano «e-
application forms» da testare in anti-
cipo e mettono a disposizione un ser-
vizio di «Question and answers» per
chiarire eventuali dubbi. Per ridurre

la complessità delle procedure (rite-
nuta l’ostacolo maggiore per una Cte
efficace dall’86% degli attori consul-
tati online) e rispettare il principio di
semplificazione, definito come prio-
ritario per la prossima programma-
zione comunitaria 2021-2027, è infi-
ne in cantiere una serie di interventi
per semplificare e rendere più efficaci
le procedure di gestione dei pro-
grammi di Cte.
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DALLA CALABRIA
INCENTIVI 

PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Nel quadro del sostegno alla
competitività dei sistemi
produttivi regionali, la Re-
gione Calabria ha pubbli-

cato un avviso che incentiva l’acqui-
sto di servizi per l’internazionaliz-
zazione, al fine di incrementare e 
qualificare la quota di esportazione
dei prodotti e dei servizi delle im-
prese regionali sui mercati esteri, 
favorendo l’apertura del sistema
produttivo calabrese.

L’avviso sostiene la realizzazione
di progetti per l’export riferiti a non
più di due Paesi, che possono inclu-

dere i seguenti interventi: partecipa-
zione a fiere e saloni internazionali
e realizzazione di eventi collaterali;
realizzazione di sale espositive e uf-
fici temporanei all’estero; promo-
zione di incontri e partnership con 
operatori esteri; attivazione di azioni
di comunicazione sui mercati esteri;
rafforzamento dell’organizzazione
delle imprese per l’internazionaliz-
zazione; certificazione per l’export.

I Paesi target sono individuati nel
Programma attuativo 2017/ 2018 per
l’internazionalizzazione.

A cura di Confprofessioni

IN SINTESI

PROGRAMMA
POR FESR 2014-2020
TITOLO 
Incentivi all'acquisto di servizi per 
l'internazionalizzazione delle Pmi 
- Edizione 2018.
ISTITUZIONE RESPONSABILE
Regione Calabria, Dipartimento 
regionale Sviluppo economico e 
attività produttive, Settore 
Attività economiche e incentivi 
alle imprese. Soggetto gestore: 
Fincalabra S.p.a.
SCADENZA
Procedura a sportello valutativo 
(aperto dal 19/07/2018).
DOTAZIONE FINANZIARIA
1.840.734,18 €
DIMENSIONE CONTRIBUTO
Valore minimo complessivo 
delle spese: 10.000 €.
Contributo a fondo perduto fino 
al 70% delle spese ammissibili, 
fino all'importo massimo di: 
200.000 € per progetti proposti 
da consorzi / società consortili, 
reti di imprese o associazioni tra 
lavoratori autonomi (massimo 
50.000 € per soggetto); 50.000 € 
per progetti proposti da singole 
Pmi o singoli lavoratori autonomi.

BENEFICIARI
Pmi e lavoratori autonomi calabresi, 
anche in associazione, che abbiano 
già avviato l'attività; consorzi, socie-
tà consortili di imprese, reti di Pmi 
già costituiti e comprensivi di alme-
no 4 imprese. Richiesta unità opera-
tiva in Calabria. I lavoratori autonomi 
devono essere titolari di P.IVA.
DURATA
Spese ammissibili dal giorno 
successivo alla presentazione della 
domanda; le attività devono con-
cludersi entro 12 mesi dalla sotto-
scrizione dell’atto di adesione.
NOTE
Gli aiuti riguardano solo iniziative 
nelle aree della Strategia di specia-
lizzazione intelligente (S3) regio-
nale: agroalimentare; edilizia 
sostenibile; logistica; Ict e terziario 
innovativo; smart manufacturing; 
ambiente e rischi naturali; scienze 
della vita.
CONTATTI
Per informazioni: Anna Giglio (Rup) 
anna.giglio@regione.calabria.it
LINK
http://calabriaeuropa.regione.ca-
labria.it/website/bando/364/in-
dex.html

 TOT ALLOCAZIONE
2014-2020

AUTORITÀ
DI GESTIONE

CBC ENI - Med 209,00 Reg. Sardegna
CNC ENI Italia - Tunisia 33,35 Reg. Sicilia
Italia – Croatia 201,00 Regione Veneto
ADRION 118,00 Reg. Emilia Romagna
Italia-Grecia 123,10 Reg. Puglia
Italia - Malta 51,70 Reg. Sicilia
Italia-Francia Marittimo 199,60 Regione Toscana
Italia-Svizzera 158,40 Regione Lombardia

Italia-Austria 98,30 Provincia di Bolzano-
Alto Adige

Italia Slovenia 92,59 Reg. Friuli Venezia Giulia
IPA CBC Italia- Albania- 
Montenegro 92,71 Reg. Puglia

Francia-Italia Alcotra 198,80 Reg. Auvergne Rhône-
Alpes

Central Europe 298,99 Comune di Vienna

Med 275,90 Reg. Provence-Alpes-
Côte d'Azur

Alpine Space 139,80 Prov. di Salisburgo
Interreg Europe 359,00 Reg. Hauts-de-France

Espon 48,60 Min. Sv. e Infrastrutture,
Lussemburgo

Urbact III 96,30 French Ministry of
Urban Affairs

Interact III 39,40
Bratislava self-

governing Region-
Slovacchia

Totale 2834,54

La dotazione complessiva da 2,9 miliardi

Programmi di Cte aperti a organizzazioni italiane. In milioni di euro

# CTE

PAROLA CHIAVE

La Cooperazione territoriale 
europea è uno dei due obiettivi 
della politica di coesione 
dell’Unione europea che 
contribuiscono all’attuazione 
della Strategia Europa 2020.
Promuove la collaborazione tra 
soggetti pubblici e privati di paesi 
membri dell’Ue e tra questi ultimi 
e i territori confinanti (frontiere 
terrestri o marittime), attraverso 
la realizzazione di azioni 
congiunte, per risolvere le 
problematiche comuni dei 
territori coinvolti


